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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

 
 

- ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia 5 novembre 1998 n. 437 - 
sulle proposte concernenti le materie poste all’ordine del giorno dell’Assemblea 
convocata in sede ordinaria per il giorno 22 aprile 2010 alle ore 17, in prima 
convocazione, presso la sede della Compagnia in Torino, Corso Galileo Galilei n. 12, ed 
occorrendo per il giorno 23 aprile 2010 alle ore 11, stesso luogo, in seconda 
convocazione. 
 

PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
 
 

Signori Azionisti, 
 
 
1. Bilancio al 31 dicembre 2009. 
 Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione. 
 Relazione del Collegio Sindacale e relazione della società di revisione. 
 Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 
Viste la relazione sulla gestione e la relazione del Collegio Sindacale, i cui contenuti sono 
disciplinati dal D.Lgs. n. 58/1998, vista inoltre la relazione della società di revisione (il tutto a 
disposizione dei soci, unitamente al bilancio, presso la sede sociale ai sensi di legge), 
sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio d’esercizio, che chiude con utile netto di € 
40.216.417,78, costituito dalla somma algebrica dell’utile nei rami Vita di € 124.685.395,13 e 
della perdita nei rami Danni di € 84.468.977,35. 
 
Previo parziale utilizzo della riserva straordinaria rami Danni per € 84.468.977,35 ad integrale 
copertura della perdita dei rami Danni e contestuale destinazione dell’utile dei rami Vita per 
un corrispondente importo alla riserva straordinaria rami Vita, sottoponiamo alla Vostra 
approvazione la distribuzione di un dividendo lordo di € 0,40 a ciascuna azione ordinaria 
avente diritto al dividendo e di € 0,452 a ciascuna azione di risparmio avente diritto al 
dividendo con le modalità di seguito descritte. 
 
Ferma restando l’attribuzione di un dividendo privilegiato agli azionisti di risparmio nella 
misura prevista dall’art. 27 dello statuto sociale, si propone in particolare che detto dividendo 
complessivo sia attribuito in parte mediante distribuzione di una quota dell’utile dell’esercizio 
e, per il restante, mediante parziale distribuzione della riserva straordinaria rami Danni, previa 
imputazione alla riserva straordinaria rami Vita  della quota dell’utile non distribuito.  
 
Quanto proposto risponde all’esigenza, già richiamata nella premessa alla relazione sulla 
gestione, di continuare a rappresentare un’opportunità di investimento remunerativa per gli 
azionisti pur in presenza di uno scenario di mercato ancora segnato da una recessione 
economica che ha inciso sensibilmente sul risultato d’esercizio della Compagnia. 
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In particolare: 
 
Utile dell'esercizio € 40.216.417,78 
alla Riserva legale rami Vita € 0 
alla Riserva legale rami Danni € 0 
 
alle n. 42.561.222 azioni di risparmio:  
dividendo di € 0,065 lordi, pari al 6,50%  
del loro valore nominale € 2.766.479,43 
  € 37.449.938,35      
 
alle n. 121.282.490  azioni ordinarie (1): 
dividendo di € 0,20 lordi, pari al 20%  
del loro valore nominale € 24.256.498,00 
 
alle n.  42.561.222 azioni di risparmio:  
ulteriore dividendo di € 0,187 lordi, e quindi complessivamente 
€ 0,252 pari al 25,20% del loro valore nominale (al fine di 
garantire alle azioni di risparmio un dividendo comunque 
maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura 
pari al 5,2% del valore nominale dell’azione) € 7.958.948,51 
 € 5.234.491,84 
 
alla Riserva straordinaria rami Vita € 5.234.491,84 
                 € 0 
 
 
 
Prelievo da Riserva straordinaria rami Danni € 32.768.742,40 
 
alle n. 42.561.222 azioni di risparmio:  
ulteriore dividendo di € 0,20 lordi e, quindi, complessivamente 
€ 0,452, pari al 45,2% del loro valore nominale € 8.512.244,40 
 
alle n. 121.282.490   azioni ordinarie: 
ulteriore dividendo di € 0,20 lordi e, quindi, complessivamente 
€ 0,40, pari al 40% del loro valore nominale € 24.256.498,00 
 € 0 
(1) proposta elaborata sulla base delle azioni che compongono il capitale 
sociale al netto delle azioni proprie in portafoglio 
 
 
Se aderite a questa proposta, in conformità alla disciplina stabilita al riguardo dalla Borsa 
Italiana S.p.A., Vi invitiamo a stabilire la messa in pagamento del dividendo a partire dal 
giorno 27 maggio 2010. 
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2. Deliberazioni relative alla composizione del Consiglio di Amministrazione inerenti 

l’eventuale sostituzione dello scomparso Ing. Oscar Zannoni. 
 
Vi ricordiamo che in data 23 settembre 2009 è venuto a mancare il consigliere Ing. Oscar 
Zannoni, nominato in tale carica unitamente all’intero Consiglio di Amministrazione in data 
24 aprile 2009. 
 
Siete pertanto chiamati a nominare un nuovo consigliere in sostituzione dell’Ing. Zannoni 
ovvero, in alternativa, a deliberare la riduzione da diciannove a diciotto del numero dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione. 
 
In caso di nomina di un nuovo consigliere, vi ricordiamo che, ai sensi dell’art. 13 dello statuto 
sociale, trattandosi di sostituzione di un consigliere eletto nell’ambito dell’unica lista a suo 
tempo presentata, la nomina avverrà con votazione senza vincolo di lista. 
 
 
3. Nomina di un sindaco supplente. 
 
Si ricorda che l’Isvap con provvedimento del 18 febbraio 2010 aveva disposto la decadenza 
della Dott.ssa Maria Luisa Mosconi dalla carica di sindaco supplente della Compagnia in 
quanto la stessa è venuta a trovarsi nella sfera di applicabilità della situazione impeditiva di 
cui all’art. 3, 4° comma, decreto ministeriale n. 186/1997 e di cui all’art. 45 del regolamento 
Isvap n. 10/2008, per avere ricoperto la carica di sindaco in una società (non facente parte del 
Gruppo FONDIARIA-SAI) posta in liquidazione coatta amministrativa. 
 
Si segnala che il Consiglio di Amministrazione della Compagnia non aveva provveduto alla 
pronuncia della decadenza sul presupposto che le disposizioni regolamentari sopra richiamate 
sono state sospese per effetto dell’ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale del 
Lazio emessa in data 27 novembre 2009 e in considerazione di univoca e costante 
giurisprudenza amministrativa che in precedenza aveva annullato o sospeso analoghe 
disposizioni regolamentari relative al settore bancario, finanziario e delle società quotate. 
 
L’interessata ha presentato immediato ricorso al TAR del Lazio chiedendo l’annullamento, 
previa sospensione dell’efficacia, del provvedimento ISVAP e, per quanto occorra, delle 
riferite norme regolamentari in materia che, come sopra osservato, sono state già oggetto di 
sospensiva da parte del TAR del Lazio. 
 
Il Presidente della sezione III-ter del TAR del Lazio, con decreto in data 5 marzo 2010, 
ritenuta la sussistenza dei presupposti dell’estrema gravità e urgenza previsti dalla normativa 
vigente, ha sospeso provvisoriamente gli effetti degli atti impugnati fino alla Camera di 
Consiglio fissata per il 25 marzo 2010. 
 
Infine, con ordinanza del 25 marzo 2010, il TAR del Lazio – Sezione-III ha accolto la 
domanda di sospensione dei provvedimenti impugnati presentata dalla ricorrente.  
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Per effetto di quanto sopra, la Dott.ssa Maria Luisa Mosconi è stata quindi reintegrata nella 
carica di sindaco supplente di FONDIARIA-SAI e conseguentemente, allo stato, l’assemblea 
non è chiamata ad assumere alcuna delibera al riguardo. Si precisa, al riguardo, che la citata 
ordinanza del TAR del Lazio del 25 marzo 2010 è successiva alla data di convocazione 
dell’assemblea. 
 
 
4. Proposta di revoca dell’incarico di revisione conferito a DELOITTE & TOUCHE 

S.p.A. con riferimento ai residui esercizi 2010 e 2011 e di conferimento di tale 
incarico a RECONTA ERNST & YOUNG S.p.A. per il periodo 2010-2018 al fine di 
consentire, ai sensi delle vigenti disposizioni, l’allineamento temporale dell’incarico 
di revisione contabile della Compagnia con quello della controllante PREMAFIN 
FINANZIARIA-HOLDING di PARTECIPAZIONI S.p.A.. 

 
Ricordiamo che l’assemblea del 28 aprile 2006 ha deliberato di conferire alla società di 
revisione DELOITTE & TOUCHE S.p.A., per il periodo 2006-2011, l’incarico di revisione 
contabile del bilancio di esercizio e consolidato, nonché di revisione contabile limitata della 
relazione semestrale e di verifica trimestrale della regolare tenuta della contabilità e della 
corretta rilevazione dei fatti di gestione. DELOITTE & TOUCHE aveva già svolto tale incarico 
per i trienni 2000-2002 e 2003-2005.  
 
L’assemblea della controllante quotata PREMAFIN FINANZIARIA S.p.A. – HOLDING DI 
PARTECIPAZIONI, nella seduta del 28 aprile 2009, ha deliberato di conferire fin da allora alla 
RECONTA ERNST & YOUNG S.p.A. l’incarico di revisione contabile per il periodo 2010-2018. 
Tale conferimento da parte di PREMAFIN è stato anticipato di un anno rispetto alla naturale 
scadenza dell’incarico affinché le società controllate dalla stessa PREMAFIN – e, in particolare, 
FONDIARIA-SAI – potessero prendere conoscenza della scelta effettuata dalla controllante e 
disporre dei tempi necessari per effettuare le opportune valutazioni in merito al proprio 
allineamento al riguardo. 
 
Infatti il regime di responsabilità del revisore principale sull’intero bilancio consolidato, 
introdotto dal comma 1-bis dell’art. 165 del D.Lgs. n. 58/98, suggerisce di favorire l’esame 
diretto da parte della società di revisione incaricata dalla controllante quotata (nel caso di 
specie, per quanto sopra detto, RECONTA ERNST & YOUNG, incaricata da PREMAFIN) della 
parte più significativa, soprattutto in termini qualitativi, del bilancio consolidato, rispetto alle 
parti esaminate da altre società di revisione, così come richiesto dal documento n. 600 dei 
principi di revisione contabile. 
 
L’adesione a quanto sopra comporta per FONDIARIA-SAI – alla luce delle norme in vigore 
alla data di convocazione dell’assemblea, che non prevedevano la possibilità delle dimissioni 
dall’incarico da parte della società di revisione – la revoca dell’incarico di revisione conferito 
a DELOITTE & TOUCHE con riferimento ai residui esercizi 2010 e 2011 ed il conseguente 
conferimento dell’incarico a RECONTA ERNST & YOUNG S.p.A. per il periodo 2010-2018, 
consentendo così un perfetto allineamento con PREMAFIN.  
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Si ricorda anche che, a norma dell’art. 159 del D.Lgs. n. 58/98, così come modificato dal 
D.Lgs. n. 303/2006, è previsto che l’incarico di revisione contabile venga conferito 
dall’assemblea su proposta motivata del Collegio Sindacale. 
 
Sarà quindi acquisita, da parte del Collegio Sindacale, un’apposita proposta da parte della 
società RECONTA ERNST & YOUNG per lo svolgimento dell’incarico di revisione contabile per 
il periodo 2010-2018. Tale proposta, unitamente alla proposta motivata del Collegio 
Sindacale all’assemblea di conferimento dell’incarico a RECONTA ERNST & YOUNG per il 
periodo suddetto, sarà allegata alla presente relazione. 
 
Per completezza di informazione, si precisa che, sulla base degli elementi acquisiti, ai fini 
della revisione da parte della medesima società di revisione della parte più significativa del 
bilancio consolidato della stessa PREMAFIN così come previsto dal principio di revisione 
contabile n. 600, si è ritenuto non fosse strettamente necessario l’allineamento dell’incarico, 
per quanto riguarda le società quotate del Gruppo, anche da parte della controllata MILANO 
ASSICURAZIONI S.p.A. e che, quindi, tale allineamento fosse sufficiente da parte della sola 
FONDIARIA-SAI, tenuto conto di altri incarichi già affidati o che potrebbero essere affidati a 
RECONTA ERNST & YOUNG da parte di altre società di idonee dimensioni facenti parte del 
Gruppo stesso. 
 
Sul presupposto del conferimento dell’incarico di revisione contabile da parte dell’assemblea 
di FONDIARIA-SAI a favore di RECONTA ERNST & YOUNG, infatti, quest’ultima, anche 
tenuto conto di altri incarichi già affidati o che potrebbero essere affidati alla stessa 
nell’ambito del Gruppo, verrebbe ad esaminare la maggioranza assoluta dell’attivo e dei ricavi 
risultanti dal bilancio consolidato di PREMAFIN, con ciò ritenendosi verificata la presunzione 
di significatività ai sensi del citato principio di revisione contabile n. 600. 
 
 
5. Deliberazioni circa le azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice 

Civile 
 
In ottemperanza alle Vostre precedenti deliberazioni, la Vostra Compagnia, alla data della 
presente relazione, detiene n. 3.200.000 azioni proprie (pari all’1,916% dell’intero capitale 
sociale), tutte ordinarie (pari al 2,571% del capitale sociale ordinario). 
 
Inoltre, sempre alla data della presente relazione, sono detenute dalla controllata MILANO 
ASSICURAZIONI S.p.A. ulteriori n. 9.982.557 azioni ordinarie della Compagnia, pari 
all’8,019% del capitale ordinario ed al 5,976 % dell’intero capitale sociale, nonché dalla 
controllata SAI HOLDING ITALIA S.p.A. n. 1.200.000 azioni ordinarie della Compagnia, pari 
allo 0,964% del capitale ordinario ed allo 0,718% dell’intero capitale sociale.  
 
Il valore medio unitario di carico delle azioni ordinarie proprie detenute dalla Compagnia è di 
€ 11,108. Il prezzo ufficiale di mercato del titolo ordinario alla data del 25 marzo 2010 è di € 
12,0357. 
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Con il prossimo 23 aprile verrà a scadere il termine di dodici mesi fissato dall’Assemblea 
della Compagnia del 24 aprile 2009 per l’acquisto e la vendita di azioni proprie. 
 
Vi proponiamo di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter del codice civile, ulteriori 
acquisti di azioni proprie ordinarie e/o di risparmio, in una o più volte e per un periodo di 
dodici mesi dalla data della deliberazione, secondo il programma nel seguito illustrato. 
 
Vi proponiamo inoltre di autorizzare la cessione, se del caso, delle azioni proprie attualmente 
in portafoglio, nonché di quelle acquistate in base alla delibera da parte dell’Assemblea. 
 
La richiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie trae 
motivazione: 
- con riguardo all’acquisto, dall’obiettivo di cogliere ulteriori opportunità di investimento 

avuto riguardo alla liquidità di volta in volta del titolo e all’andamento del titolo stesso e 
del mercato nonché di procedere, se del caso, ad una riduzione del capitale sociale 
mediante annullamento delle stesse; 

- con riguardo all’alienazione, dall’obiettivo di consentire, se del caso, il conseguimento di 
positivi risultati e/o di cogliere, attraverso la vendita di azioni proprie a terzi, opportunità 
legate alla realizzazione di possibili progetti industriali. 

 
Ai sensi dell’art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971/1999, gli acquisti saranno 
effettuati esclusivamente secondo la modalità di cui al comma 1 sub lettera b) del medesimo 
articolo e, quindi, sui mercati regolamentati secondo modalità operative, stabilite da Borsa 
Italiana S.p.A., che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in 
acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita. Resta altresì esclusa 
l’operatività sui blocchi. 
 
Vi proponiamo quindi di autorizzare l’effettuazione, con la sola modalità di cui al capoverso 
che precede, di ulteriori acquisti di azioni proprie e/o di risparmio, per un numero massimo, 
tenuto conto delle eventuali vendite nel frattempo effettuate, di n. 250.000 azioni proprie 
ordinarie e/o di risparmio da nominali € 1,00 cadauna, comunque entro l’importo di spesa 
complessivo massimo di € 3.750.000, fermo restando il rispetto dei limiti di cui all’art. 2357-
ter del codice civile, quali più oltre richiamati. 
 
Vi proponiamo inoltre di autorizzare l’effettuazione di vendite, sul mercato e/o a terzi per le 
finalità suddette, di azioni proprie ordinarie e/o di risparmio detenute in portafoglio, nei modi 
ritenuti più opportuni nell’interesse della Compagnia e comunque nel rispetto della normativa 
vigente. 
 
Il numero massimo di azioni proprie acquistabili sopra indicato deve intendersi quale 
differenza fra le azioni proprie acquistate e quelle vendute giusta autorizzazione da parte 
dell’Assemblea e, quindi, deve intendersi riferito al numero ulteriore di azioni proprie che la 
Compagnia può volta a volta trovarsi a detenere in portafoglio. 
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Vi proponiamo che ciascun acquisto venga effettuato ad un corrispettivo unitario non 
superiore del 5% (cinque per cento) rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati al 
sistema telematico della Borsa Italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione. 
 
Con riguardo alle cessioni, Vi proponiamo che le stesse: 
-  in caso di vendite sul mercato, vengano effettuate ad un prezzo che non dovrà essere 

inferiore del 5% (cinque per cento) rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati al 
sistema telematico della Borsa Italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione; 

-  in caso di vendite a terzi, vengano effettuate ad un prezzo che non dovrà essere inferiore 
del 5% (cinque per cento) rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati al sistema 
telematico della Borsa Italiana nelle cinque sedute precedenti ogni singola operazione. 

 
Con riguardo ai volumi, non saranno acquistate, volta per volta, azioni per un quantitativo 
superiore al 25% del volume medio giornaliero di azioni negoziato sul mercato regolamentato 
in cui l’operazione viene effettuata, calcolato sulla base del volume medio giornaliero degli 
scambi del mese precedente al mese nel corso del quale il programma viene comunicato al 
pubblico e fissato, su tale base, per tutta la durata del programma. Tale limitazione si applica 
anche in caso di vendita di azioni proprie sul mercato. 
 
In ogni caso, nel rispetto della disposizione di cui all’articolo 2357, comma 3, del codice 
civile, come in ultimo modificato, il valore nominale complessivo delle azioni proprie, tenuto 
altresì conto di quelle eventualmente possedute da società controllate, non eccederà la quinta 
parte del capitale sociale. Tutte le operazioni di acquisto e/o vendita, inoltre, verrebbero 
effettuate nel rispetto di ogni altra disposizione di vigilanza applicabile. 
 
Per effettuare i suddetti acquisti Vi proponiamo – previo azzeramento, per l’importo che 
risulterà alla data del 23 aprile p.v. di scadenza della precedente autorizzazione, della 
“Riserva azioni proprie da acquistare” con corrispondente incremento della “Riserva 
straordinaria” – di effettuare uno stanziamento di € 3.750.000 alla “Riserva azioni proprie da 
acquistare”, con prelievo dalla “Riserva straordinaria”, dalla quale Vi proponiamo altresì di 
prelevare gli importi necessari per la ricostituzione della riserva ex art. 2357-ter del codice 
civile nei casi di rivalutazione delle azioni proprie successivi ad eventuali svalutazioni delle 
stesse. 
 
Ove l’Assemblea approvi il programma sopra illustrato, prima dell’inizio delle operazioni di 
acquisto delle azioni, tutti i dettagli del programma stesso saranno comunicati al pubblico, 
con indicazione dell’obiettivo del programma, del controvalore massimo, del quantitativo 
massimo di azioni da acquisire e della durata del periodo per il quale il programma ha 
ricevuto l’autorizzazione. 
 
Al termine del periodo per il quale è accordata l’autorizzazione dell’Assemblea – e, 
comunque, secondo le cadenze di legge – la Compagnia comunicherà inoltre al pubblico 
informazioni sull’esito del programma e sulla sua realizzazione. 
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6. Deliberazioni circa le azioni della società controllante PREMAFIN FINANZIARIA 

Società per Azioni – Holding di Partecipazioni ai sensi dell’art. 2359-bis del Codice 
Civile. 

 
In ottemperanza alle Vostre precedenti deliberazioni, la Vostra Compagnia, alla data della 
presente relazione, detiene n. 18.340.027 azioni ordinarie della controllante PREMAFIN 
FINANZIARIA S.p.A. – Holding di Partecipazioni (di seguito: PREMAFIN), pari al 4,469% del 
capitale sociale. Inoltre, sempre alla data della presente relazione, sono detenute dalla 
controllata MILANO ASSICURAZIONI S.p.A. n. 9.157.710 ulteriori azioni ordinarie PREMAFIN, 
pari al 2,232% del capitale sociale, e dalla controllata SAIFIN SAIFINANZIARIA S.p.A. n. 
66.588 azioni ordinarie PREMAFIN, pari allo 0,016% del capitale sociale. 
 
Il valore medio unitario di carico delle azioni ordinarie della controllante PREMAFIN detenute 
dalla Compagnia è di € 1,046. Il prezzo ufficiale di mercato del titolo alla data del 25 marzo 
2010 è di € 1,0408. 
 
Con il prossimo 23 aprile verrà a scadere il termine di dodici mesi fissato dall’Assemblea 
della Compagnia del 24 aprile 2009 per l’acquisto e la vendita di azioni della controllante 
PREMAFIN. 
 
Vi proponiamo di autorizzare, ai sensi dell’art. 2359-bis del codice civile, ulteriori acquisti di 
azioni della controllante PREMAFIN, in una o più volte e per un periodo di dodici mesi dalla 
data della deliberazione, secondo il programma nel seguito illustrato. 
 
Vi proponiamo inoltre di autorizzare la cessione, se del caso, delle azioni della controllante 
PREMAFIN attualmente in portafoglio nonché di quelle acquistate in base alla delibera da parte 
dell’Assemblea. 
 
La richiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e alienazione di azioni della 
controllante PREMAFIN trae motivazione dall’obiettivo, con riguardo all’acquisto, di cogliere 
ulteriori opportunità di investimento avuto riguardo alla liquidità di volta in volta del titolo e 
all’andamento del titolo stesso e del mercato e, con riguardo all’alienazione, di consentire, se 
del caso, il conseguimento di positivi risultati.  
 
Ai sensi dell’art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971/1999, gli acquisti e le alienazioni 
saranno effettuati esclusivamente secondo la modalità di cui al comma 1 sub lettera b) del 
medesimo articolo e, quindi, sui mercati regolamentati secondo modalità operative, stabilite 
da Borsa Italiana S.p.A., che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di 
negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita. Resta altresì 
esclusa l’operatività sui blocchi. 
 
 
 
 
 



 

 10

 
 
Vi proponiamo quindi di autorizzare l’effettuazione, con la sola modalità di cui al capoverso 
che precede, di ulteriori acquisti di azioni della controllante PREMAFIN, per un incremento 
massimo, tenuto conto delle eventuali vendite nel frattempo effettuate, di n. 500.000 azioni da 
nominali € 1,00 cadauna, comunque entro l’importo di spesa complessivo massimo di € 
750.000, fermo restando il rispetto dei limiti di cui all’art. 2359-bis del codice civile, quali più 
oltre richiamati. 
 
Il numero massimo di azioni della controllante PREMAFIN acquistabili come sopra indicato 
deve intendersi quale differenza tra le azioni PREMAFIN acquistate e quelle vendute, giusta 
autorizzazione da parte dell’Assemblea e, quindi, deve intendersi riferito al numero ulteriore 
di azioni PREMAFIN che la Compagnia può volta a volta trovarsi a detenere in portafoglio. 
 
Vi proponiamo che ciascun acquisto venga effettuato ad un corrispettivo unitario non 
superiore del 5% (cinque per cento) rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati al 
sistema telematico della Borsa Italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione e 
che le cessioni vengano effettuate ad un prezzo che non dovrà essere inferiore del 5% (cinque 
per cento) rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati al sistema telematico della 
Borsa Italiana nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione. 
 
Con riguardo ai volumi, non saranno acquistate né alienate, volta per volta, azioni per un 
quantitativo superiore al 25% del volume medio giornaliero di azioni negoziato sul mercato 
regolamentato in cui l’operazione viene effettuata, calcolato sulla base del volume medio 
giornaliero degli scambi del mese precedente al mese nel corso del quale il programma viene 
comunicato al pubblico e fissato, su tale base, per tutta le durata del programma. 
 
In ogni caso, nel rispetto della disposizione di cui all’art. 2359-bis, comma 3, del codice 
civile, il valore nominale complessivo delle azioni della controllante PREMAFIN, tenuto altresì 
conto di quelle eventualmente possedute dalla medesima società e dalle società da essa 
controllate, non eccederà la decima parte del capitale sociale della PREMAFIN stessa. Tutte le 
operazioni di acquisto e/o vendita inoltre verrebbero effettuate nel rispetto di ogni altra 
disposizione di vigilanza applicabile. 
 
Per effettuare i suddetti acquisti Vi proponiamo di effettuare – previo azzeramento, per 
l’importo che risulterà alla data del 23 aprile p.v. di scadenza della precedente autorizzazione, 
della “Riserva azioni della società controllante da acquistare” con corrispondente incremento 
della “Riserva straordinaria” – uno stanziamento di € 750.000 alla “Riserva azioni della 
società controllante da acquistare”, con prelievo dalla “Riserva straordinaria”, dalla quale Vi 
proponiamo altresì di prelevare gli importi necessari per la ricostituzione della riserva ex art. 
2359-bis del codice civile nei casi di rivalutazione delle azioni della società controllante 
successivi ad eventuali svalutazioni delle stesse. 
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Ove l’Assemblea approvi il programma sopra illustrato, prima dell’inizio delle operazioni di 
acquisto delle azioni, tutti i dettagli del programma stesso saranno comunicati al pubblico, 
con indicazione dell’obiettivo del programma, del controvalore massimo, del quantitativo 
massimo di azioni da acquisire e della durata del periodo per il quale il programma ha 
ricevuto l’autorizzazione. 
 
Al termine del periodo per il quale è accordata l’autorizzazione dell’Assemblea – e, 
comunque, secondo le cadenze di legge – la Compagnia comunicherà inoltre al pubblico 
informazioni sull’esito del programma e sulla sua realizzazione. 
 
 
Milano, 26 marzo 2010 
 
 
 

FONDIARIA-SAI S.p.A. 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
 






















































